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blicamlo agli Indiaiii la liberazione dalla schiavitù, e
la liJ)t'rtà (li coscienza, potrebbe avvenirne ehe mol-
ti, se |)nr non tniti, a loro si dessero. Pt>r tal <>nisa
snprebbon' essi rendersi nel mar del Snd lo.ti t sei
gno, che, non avendo noi una strada eomodj n,T
n.andarvi de' snssidj, essi sen laiebbono irrenarallil-
n.ente padroni: onde, quando pnre non fossimo sic,,-
ri, come lo siamo per averlo io vechito cogli occhi
proprii, che da quello stretto si entra nel mare del
feiid, tuttavia dovremmo impadronircene per fortifi-
carlo; almeno sinché s-amo disingannati, e sappia-mo di poter essere su di ciò tranquilli, senz^avel• te-ma degli esposti pericoli.

Vlil. Avendo periamo ora a trattare di questa
navigazione, e del modo di fortificare lo stretto, coni
viene indicare la strada da tenersi, la situazione, e
1 porti che sono in quella parte, dando al tempo srcs-
so un ragguaglio del mio viaggio. Cominciando dal-
la navigazione, tacciasi attenzione alla se.>uente istru
zione; e si vedrà che ogni buon inarinaio%arà in ina-
to di eseguirla.

IX. Si parte dalla Spagna, snppnnghiamo da Li-sbona («); e di là mettesi la prora al nordovest, na-
viga -Io pel tratto di 460 leghe. Sigiugnera cosi a
60. di latitudine boreale (6), ove s' avrà in vista
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